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La penna nella roccia

Calcare di Altamura e Calcarenite di Gravina
di Mario Montemurro

Abbiamo in ogni numero parlato, per differenti aspetti, 
della “roccia della Murgia” che costituisce l’ossatura di 
base di una vasta area di territorio tra Puglia e Basili-
cata e che caratterizza buona parte dell’altopiano della 
Murgia materana e delle Murge pugliesi ove affiora con 
i nomi formazionali di Calcare di Altamura e Calcare di 
Bari. Ancor più abbiamo parlato della roccia dei Sassi, il 
c.d. “tufo” che affiora, sempre poggiante sui calcari delle 

Murge, in determinate aree della zona murgiana con il 
nome formazionale di Calcareniti di Gravina.

Il presente elaborato vuole fornire al lettore la possibilità 
di confrontare sinotticamente alcune caratteristiche delle 
due formazioni rocciose, così come esse si presentano nel 
territorio materano, sotto diversi e molteplici aspetti con lo 
scopo di meglio comprenderne analogie e differenze.

L’auspicio è offrire al lettore uno primo strumento 
utile alla conoscenza delle rocce sulle quali ed entro le 
quali sono testimoniate le tappe evolutive degli insedia-
menti umani segnate, nel corso dei millenni, da una in-
terazione sempre maggiore, dall’uso passivo di anfratti 
naturali nei calcari mesozoici all’utilizzo intenso e crea-
tivo nella roccia calcarenitica, dalla caverna trogloditica 
ai Sassi di Matera.

A sinistra: fig. 2 - Calcarenite di Gravina
Sotto: fig. 3 - Calcare di Altamura

Fig. 1 - Vista panoramica. I limiti dell’abitato coincidono con la presenza della calcarenite



105MATHERA

“A” - Calcare di Altamura  “B” - Calcareniti di Gravina

Denominazione popolare

Roccia della murgia

Pietra viva

Roccia madre

Tufo delle Murge

Tufo calcareo

Classificazione roccia Sedimentaria Sedimentaria

Origine Marina Marina

Posizione stratigrafica
A letto (sotto) di B

 laddove B sia presente
Sempre a tetto (sopra) di A

Litologia prevalente Calcari micritici e subordinatamente calcari dolomitici
Calcareniti e calciruditi 

lito-bioclastiche

Stratificazione Ben stratificate con spessori prevalenti dai 30cm al metro Banchi massicci o con superfici di strato accennate

Età relativa Cretaceo Superiore Pliocene Sup. – Pleistocene inf.

Età assoluta 70?-100? Milioni di anni 1,5? – 2,0? Milioni di anni circa

Ambiente di formazione
Piattaforma carbonatica subsidente

Ambiente neritico (dalla spiaggia al limite della piattaforma)
Costiero e localmente deltizio

Spessore affiorante localmente 160 metri circa 40 - 50 metri circa

Spessore totale 500 metri circa + 2500 (Calcare di Bari) Da pochi cm a circa 50-80 metri

Luogo di origine Africa tropicale Sul posto attuale

Colore apparente Grigio chiaro con patine di alterazione e pigmentazioni scure 
dovute a muschi e licheni

Grigio chiaro con patine di alterazione e pigmentazioni scure 
dovute a muschi e licheni

Colore Chiaro (da bianco ad avano) Chiaro (da bianco a giallognolo)

Composizione chimica preva-
lente Calcarea (CaCO3) Calcarea (CaCO3)

Macrofossili Rudiste Bivalvi, echinidi, briozoi

Carsismo

Piuttosto accentuato: doline, “campi carreggiati”, inghiottitoi, 
cavità ipogee, terre rosse residuali, colorazione rossastra (resi-
duo insolubile in prevalenza ossidi di ferro) delle superfici di 
infiltrazione meteorica

Micro strutture e meati di piccole dimensioni

Tettonica Intensamente fratturato e con presenza di faglie Debole

Permeabilità
Impermeabile in considerazione della granulometria; Perme-
abile nell’insieme per la presenza di fratture (Permeabilità 
secondaria)

Molto permeabile in virtù della granulometria che consente il 
passaggio dell’acqua tra i granuli

Caverne Naturali per erosione chimica (carsismo) Antropiche

Lavorabilità Impossibile da tagliare o scavare con mezzi elementari Facile da tagliare e scavare con attrezzi elementari

Capacità portante Eccellente
Eccellente

Utilizzo nella preistoria Uso di caverne naturali ipogee ma rese accessibili dalla erosio-
ne di lame e gravine

Limitato per sepolture, infrastrutture abitative, stoccaggio vi-
veri e raccolta acqua

Utilizzo nel corso della storia Poco rilevante
Intenso: grotte artificiali per usi abitativi, di lavoro, materiale 
da costruzione, luoghi di culto, stoccaggio derrate alimentari, 
neviere, regimentazione acque, pozzi, cisterne, palombari


